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Per la 36a settimana consecutiva sono continuate le dimostrazioni
collegate alla “Grande Marcia di Ritorno”; 272 palestinesi sono rimasti
feriti ad opera delle forze israeliane, ma non sono stati segnalati morti. Dei
272 feriti, 79 si sono avuti nella zona a nord di Beit Lahiya, durante
manifestazioni di protesta contro le restrizioni imposte sulle zone di pesca. Fonti
israeliane hanno affermato che in nessuna manifestazione sono stati lanciati
aquiloni o palloncini incendiari e che non è stato fatto alcun tentativo di violare la
recinzione.

Ancora in Gaza, al di fuori delle manifestazioni di cui sopra, in Aree ad
Accesso Riservato di terra e di mare, le forze israeliane hanno aperto il
fuoco in almeno 31 casi, ferendo un minore che si era avvicinato alla recinzione
perimetrale. Tre pescatori sono stati arrestati e il lavoro di sussistenza di
contadini e pescatori palestinesi è stato interrotto. In due occasioni, le forze
israeliane hanno effettuato lavori di spianatura del terreno e di scavo
lungo la recinzione perimetrale, all’interno di Gaza.

Il 26 novembre, sulla strada principale prossima al villaggio di Beit
Ummar (Hebron), un palestinese di 32 anni è stato colpito mortalmente
dalle forze israeliane dopo che, a quanto riferito, aveva guidato il suo
veicolo contro un gruppo di soldati dislocati sulla strada, ferendone tre. Il
suo corpo è trattenuto dalle autorità israeliane. Secondo testimoni oculari
palestinesi, si sarebbe trattato di un incidente automobilistico, mentre, secondo le
fonti dei media israeliani, si sarebbe trattato di un attacco intenzionale. In
Cisgiordania, dall’inizio del 2018, tredici palestinesi sono stati uccisi durante
attacchi o presunti attacchi contro israeliani.

Sempre in Cisgiordania, durante il periodo di riferimento, 41 palestinesi,
tra cui otto minori, sono stati feriti da forze israeliane nel corso di
numerose proteste e scontri. Di questi ferimenti, 34 sono stati registrati vicino
al checkpoint di Huwwara (Nablus), durante le proteste contro la detenzione, da
parte israeliana, del Governatore di Gerusalemme, membro dell’Autorità
Palestinese, ed a Kafr Qaddum (Qalqiliya), nel contesto della protesta settimanale
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contro le restrizioni di accesso e contro l’espansione degli insediamenti colonici.
Altri sette feriti si sono avuti durante gli scontri scoppiati in seguito a due
operazioni di ricerca-arresto; durante il periodo di riferimento, sono state
effettuate 176 di tali operazioni. Di tutti i ferimenti, 16 sono stati causati da
proiettili di gomma e 21 da inalazione di gas lacrimogeno necessitante
trattamento medico, o causati direttamente da bombolette lacrimogene.

In Area C e Gerusalemme Est, citando la mancanza di permessi di
costruzione, le autorità israeliane hanno demolito o sequestrato 33
strutture di proprietà palestinese, incluse due strutture fornite come
assistenza umanitaria. Di conseguenza, 16 persone, tra cui sei minori,
sono state sfollate e altre 226 persone hanno subìto danno economico.
Ventiquattro delle strutture prese di mira erano a Gerusalemme Est e nove in
Area C. L’episodio più grave si è verificato nel Campo Profughi di Shu’fat
(Gerusalemme Est) dove, in un’area destinata [da Israele] alla costruzione di una
strada, sono state demolite 19 strutture per mancanza di permessi edilizi,
colpendo i mezzi di sostentamento di 179 persone. Nel quartiere di Jabal al
Mukabbir (Gerusalemme Est), le autorità israeliane hanno demolito un
appartamento costruito sul tetto di una struttura residenziale, sfollando una
famiglia di quattro persone. In area C, nella Comunità di Suba (Hebron), due delle
strutture demolite erano cisterne per l’acqua; erano state finanziate da donatori e
fornite come assistenza umanitaria in risposta a una precedente demolizione.
Sempre in Area C, altre tre strutture abitative sono state demolite, sfollando
tredici persone.

Il 28 novembre, l’impianto di trattamento delle acque reflue di Gaza ha
parzialmente ripreso a funzionare; per i danni causati da un raid aereo
israeliano del 12 novembre si era verificata una completa interruzione
della fornitura di acqua a diversi quartieri. Il personale municipale di Gaza è
riuscito a riparare parte del danno e a riprendere la fornitura di acqua per
centinaia di famiglie. Dall’inizio di novembre, grazie ai finanziamenti del
governo del Qatar destinati all’acquisto di combustibile per la Centrale
Elettrica, l’erogazione di energia elettrica è stata portata ad almeno
undici ore al giorno, migliorando la fornitura di servizi di base, comprese
le strutture igienico-sanitarie.

Sono stati segnalati almeno undici attacchi da parte di coloni israeliani
con danni a proprietà palestinesi. Nel villaggio di Turmus’ayya (Ramallah),



secondo fonti del Consiglio del villaggio, sono stati vandalizzati da coloni
israeliani circa 85 alberi di proprietà palestinese. In altri cinque episodi avvenuti
ad Al Mughayyir (Ramallah), Al Jab’a (Betlemme), Beit Iksa (Gerusalemme) e
Asira al Qibliya e Huwwara (questi ultimi in Nablus), coloni israeliani hanno
forato le gomme di 52 veicoli ed hanno spruzzato scritte offensive su alcuni veicoli
e sui muri di una scuola, di una moschea e di diverse abitazioni. Coloni ed altri
gruppi israeliani sono entrati in vari siti religiosi della Cisgiordania, provocando
alterchi e scontri con palestinesi, conclusi senza feriti. I siti interessati sono il
complesso di Al Haram ash Sharif / Monte del Tempio a Gerusalemme Est ed un
santuario nel villaggio di Sabastiya (Nablus). Dall’inizio del 2018, la violenza
dei coloni e il vandalismo sono andati aumentando: la media settimanale
di attacchi con feriti o danni è salita a cinque, rispetto a tre nel 2017 ed a
due nel 2016.

In Cisgiordania vicino a Gerusalemme, Betlemme e Ramallah, in almeno
nove occasioni, secondo fonti israeliane, palestinesi hanno lanciato pietre
contro veicoli israeliani causando danni ad almeno otto veicoli privati; a
Ramallah, in uno di questi episodi, un colono israeliano è rimasto ferito.

Il valico di Rafah, tra Gaza e l’Egitto, sotto controllo egiziano, è stato
aperto in entrambe le direzioni per tutto il periodo di riferimento, ad
eccezione di cinque giorni. Un totale di 1.280 persone sono entrate a Gaza e
2.611 ne sono uscite. Dal 12 maggio 2018, il valico è rimasto aperto, quasi
continuativamente, cinque giorni a settimana.

¡

Ultimi sviluppi (fuori dal periodo di riferimento)

Il 4 dicembre, nella città di Tulkarm, nel corso di scontri conseguenti ad una
operazione di ricerca e arresto, un disabile palestinese di 22 anni è morto, colpito
con arma da fuoco da forze israeliane.

nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati ogni due settimane in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informa-zioni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.



sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

 la versione in italiano è scaricabile dal sito Web della Associazione per la pace – gruppo di
Rivoli, alla pagina:

https://sites.google.com/site/assopacerivoli/materiali/rapporti-onu/rapporti-settimanali-integrali

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.
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